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ì» MUDILI) 
del petrolio 

L'Italia è diventata il paese de 
gli scandal i . Se ne potrebbero 
enumerare a decine e in tutti 
questi scandal i f igurerebbero no 
mi di ministri e, per una parte o 
per l'altra, ne uscirebbe impl i ca 
to il governo. Invece l'Italia, pae
se degli scandal i , è anche il pae 
s e d o v e questi vengono più fa
c i l m e n t e soffocati. In tale b i so 
g n a il governo democris t iano ha 
adot ta to una tecnica addir i t tura 
superiore a quella del regime fa-
t«cista. forse perchè al la brutal i tà 
fiiscUta ha a g g i u n t o il corrett ivo 
del la politica vat icana, la qua le 
è da secoli maestra nel tristo me
stiere di sof focare gli scaudal i 
con i cusc in i di p iuma. 

Ma vog l iamo resti ingere il cer
chio part ico larmente ad un fatto 
e ad un ministro: il Vanonì . La 
nostra s tampa in questi giorni ne 
va d o c u m e n t a n d o i demeriti e le 
colpe , c h e non toccano quest ioni 
personali del s ignor Vanoni , per 
le quali non a b b i a m o interesse, né 
p u n t o nò poco, ma s o n o c o l p e e 
demeriti che r icadono sul Paese 
ed h a n n o fat to il d a n n o del la 
nostra economia e della grande 
massa dei c i t tadini . 

Il c o m p a g n o Scocc imarro ha 
messo ieri il d i to sulla p iaga de l 
la cong iura del s i lenzio che si è 
organizzata c o m e per una i m 
provvisa magia attorno a: grandi 
ladri del fisco, c h e il minis tro i n 
diret tamente hn d i feso e protetto 
con le sue ben nolv d ichiaraz ioni 
in Par lamento . Noi vorremmo 
schiacc iare , stasera, la p iaga p e -
rulenta dalla quale spr izzano 
fuori petrol io falso, a g g i o t a g g i o e 
giochi di borsa. 

La s t a m p a ital iana sembra d i 
sdegnare di volersi occupare di 
questa vergogna: a n c h e quella 
s tampa c h e . a suo tempo, a v e v a 
molto sbandierato i r i trovament i 
dì petrolio. Tut tav ia nella a t tua l e 
-rntcn7.a il n o m e del ministro Va
lloni ricorre parecchie volte , pres
soché c o m e imputato , perchè con 
le sue d ichiaraz ioni ma i s m e n t i 
te egli ha ingannato il paese a s -
- i curando favolos i r i trovament i 
di g iac iment i petroliferi nel la 
Valle Padana , f ino a recarsi su l 
posto, per rafforzare le sue d i -
rhia»-azioiii, facendosi a n c h e f o 
tografare in tuta, quasi fosse lui 
stesso l'estrattore del petrol io m i 
racoloso. Il pres idente de l l 'AGIP 
onorevole Mattei si assoc ia a l la 
mess inscena. II Corriere della se
ra fa una c a m p a g n a ot t imis t ica: 
ed ecco c h e si r ia lzano in borsa i 
litoli petroliferi . Corsa a l l 'acqui 
sto. D o p o tre giorni , un a l tro m i 
nistro in carica sment i sce il V a 
lloni e d ichiara c h e l'Italia non 
avrà m a i petrol io da esportare e 
e he i g iac iment i della Val le P a 
d a n a sono de l le fole. Crol lo p a u 
roso dei t itoli in Borsa. Il g ioco 
è fatto. Molta gente s i rovina, 
pochi si arr icchiscono. 

Il Paese c h e giorni pr ima, s e m 
brava stesse per d iventare espor
tatore di petrol io r imane il P a e -
t-e del la miser ia; ed il ministro 
Vanoni r i m a n e serenamente in c a 
rica. 

II decre to d i Mi lano ha c o n 
fermato u n o per uno tutti gl i 
anel l i d i questa ca tena di respon-
snhilirà. E" un decreto di tri
buna le non un a p p r e z z a m e n t o 
quals ias i . Ebbene , non v i e n e p u b 
b l icato . non v iene c o m m e n t a t o . 
So l tanto un g iornale e c o n o m i c o , 
24 ore. n e fa c e n n o r iconoscen
d o n e la g iustezza s o l o per q u a n t o 
riguarda l 'assoluzione del g iorna
lista dclVAoantì! c h e era s tato 
quere la to per d i f f a m a z i o n e da l lo 
nn. Mattei e dal s ignor Boldrt-
ni. tutti e d u e deU'Agip. e d a l 
l 'eminente Corriere dei Cresp i . Il 
g iornale economico , s t ranamente . 
non r i t o l g e nessun a p p u n t o a l 
min i s tro Vanoni ne a i s ignori de l -
l 'AGIP. ma d ice so l tanto , ed è 
g ià mol to , c h e « il p a v i d o c o n f o r 
miamo > c h e s i va c r e a n d o nel la 
•«lampa i ta l iana finisce con l ' im
pedire pers ino l 'esercizio de l la 
critica a g l i uomini c h e d ir igono 
il P a e s e 

Per il resto s i lenzio . II minis tro 
A anoni e gli uomini d c l l ' A G I P 
tacc iono . T a c e anche il Corriere 
delta itera. Forse s tanno c e r c a n d o 
i-itti i n t e r n e il m o d o di dare nna 
al tra querela a i giornalist i di s i 
nistra s p e r a n d o c h e un m a g i 
s trato m e n o indipendente ed equi 
l ibrato asso lva ministri , padroni 
d c l l ' A G I P e Corriere della sera. 

Ma al lora il P a c e d e v e pròprio 
convincers i c h e la l inea de l l ' im
moral i tà è la l inea polit ica di chi 
g u i d a l e sortì degl i i ta l iani? D e 
v e propr io convincers i c h e nn 
minis tro , a n c h e se non c o n d a n n a 
to in sede g inridica . perchè non 
e m e r g e il do lo ma so l tanto la c o l 
pa, non ha il dovere di giusti fi
n i r s i e di d imetters i? 

Il petrol io è nn l iqu ido c h e l a -
s<ia traccia indelebi l i . Chi,^ in 
ques to c a s o , s e ne è m a c c h i a t o 
d e v e essere cos tre t to a r ispondere 
di fronte al Par lamento e di fron
te al Paese s ia pure so l tanto sni 
fatti docnmenta t i dal decreto di 
Mi lano . 1 g ioch i d i borsa non 

f os-iono essere g iochi da ministri . 
a ^ i a r so f focare gl i s candal i 

vuol d ire lasc iare affogare il 
Paese . 

N o n è a v v e n u t o la stessa w * * 
p e r il processo di Viterbo con il 
m i n i s t r o S c e i b a ? N o a e i a a r v e » 

MONITO Al BRANDI M0H0P0USTI NEMICI DELIA NAZIONE 

Torino scende oggi in sciopero 
contro il fascismo nelle fabbriche 

Chi sono i persecutori del compagno Santhià : V elenco esatto dei 
grandi evasori torinesi conferma la truffa operata ai danni del Paese 

TORINO, 4. _ - Oggi dal le 10 alle 
14 Torino scenderà in sciopero ge
nerale in segno di protest i per i l 
l icenziamento del direttore dei ser
vizi sociali della FIAT, Battista 
Santhià, ordinato dalla direzione 
dell'azienda soltanto perchè egli è 
un dirigente del nostro partito. Al
le 10,30 a piazza Castello si svol
gerà un comizio nel quale parle
ranno Negarville, Roveda, il social- ' 
democratico Magistrello e il socia
lista Castagno. Con una grande 
azione di massa la classe operaia, i 

Scambio di telegrammi 
tra Enver Hodja e Togliatti 

H segretario generale del Partito 
del lavoro di Albania la inviato a) 
compagno Togliatti il tegnente tele* 
grammi : 

< Al compagno Palmiro Togliatti 
segretario generale del P.CJ. - Ro
ma. Alla vigilia del traevo anno 
1952 vi invio i miei salati cordiali 
e vi auguro haona «alate e naai/i 
racceuì net vostro infaticabile lavoro 
alla direzione dei Partilo comunista 
e del popolo italiano nella lotta co-
«nane per la dilesa della pace e della 
democrazia. Enver Hodja (Segretario 
generale del Partilo del lavoro di 
Albania) ». 

Il compagno Togliatti ho coti ri* 
sposto : < Enver Hodja - Tirana. 
Vi ringrazio per i sedati e gli auguri 
di capodanno che ricambio di cuore. 
Auguro che sotto la vostra guida il 
popolo ottMcs* riparti sempre nuo
vi successi nelledUicatione del socia
lismo a salvaguardi per sempre la 
propria indipendenza nazionale contro 
qualsiasi nemico. Palmiro Togliatti ». 

lavoratori e gli intellettuali torine
si intendono riaffermare la loro d e 
cisione di di fendere la libertà 

Oggi la Giunta d'intesa del PCI 
e del P S I ha emesso un comuni
cato in cui. plaudendo alla giusta 
decisione de l la Camera del Lavoro 
di Torino di proclamare io scio
pero generale, s: rileva eoo soddi
sfazione lo «degno che il provve
dimento fascista della FIAT ha 
provocato non solo tra i lavoratori. 
ma in tuiti i ceti e tra numerose 
personalità del mondo politico e 
del la cultura. 

"Quando la FIAT — afferma il 
comunicato — dichiara che essa 
allontana un uomo solo per le sue 

opinioni politiche essa dichiara al 
tempo stesso di disprezzare la Co
stituzione della Repubblica italiana 
che garantisce al cittadino la l i 
bertà d'opinione e la pai'ità dei 
diritti indipendentemente dalla sua 
appartenenza ad un determinato 
partito. Quando la direzione della 
FIAT assume un tale atteggi-imentc 
afferma al tempo stesso di volerai 
porre sulla via di quel le discri
minazioni ria cui è sorto il fasci
smo. Sia chiaro: o l'opinione pub
blica e la lotta dei lavoratori r iu
sciranno a porr-- la faziosa aggres
sività dei grandi monopolisti al di 
fuori dell:i vita nazionale, oppure; 
costoro annienteranno nella nazio
ne i principi di democrazia sulla 
base dei quali essa v ive ». 

Una clamorosa conferma del fatto 
che i grani i monopolisti sono i ne
mici dichiarati della nazione e del 
popolo che essi rapinano tnfìschian. 
doacne del le leggi, si è avuta oggi 
stesso. E* stato finalmente concesso 
il permesoo al pubblico di consul
tare i ruoli del le impos»*1. e •?"• ci 
ha consentito di prendere vis ione 
dei nomi dei grandi miliardari èva 
sori al fisco. I ruoli de l le imposte 
sono calcolati in^ base al le denun 
eie della •» riforma » Vanoni. 

Ecco l'elenco dei contribuenti 
secondo le dimensioni del reddito 
denunciato. 

1) Cavallo Edilberto: denuncia 
un reddito annuo di lire 82 milioni. 
Il Cavallo è proprietario dei seti
fici Wttdt di Piasco e di Novara 
ed è grosso azionista dell 'Italgas; 

2) Agnelli Gianni, denuncia li
re R8 milioni. Inutile illustrare la 
fìuura di costui che controlla, tra 
l'altro, la maggioranza de l le azioni 
FIAT 

•i> Rivetti Giuseppe: denuncia 
38 milioni e 200 mila l ire. Rivetti 
è il notissimo proprietario dei la 
:.:r ' .biellesi che occupano oltre 
t r e m i » operai. Recentemente ha 
acquistato la MARUS: 

4) Turati Si lvio: denuncia lire 
36 milioni. Si tratta di un noto in 
dus tna l e del pinerolcse, che recen
temente ha comprato la ditta di 
vermouth Carpano; 

5) Turati Ambrogio: denuncia 
lire 34 milioni e 800 mila l ire . Fra
tel lo de l precedente: 

6) Tedeschi Virginio: denuncia 
lire 29 milioni. E* il proprietario 
della Savigliano. del la CEAT e 
grossissimo azionista dell'Italgas; 

7) Camerana Giancarlo: denun 
ria 16 milioni. E' il v icepresidente 
del la FIAT; 

3) Pesce Mario 22 milioni; è il 
oroprietario del la Magnadine; 

9) Parecchi Alfredo: denuncia 
22 mil ioni: 

10> Valletta Vittorio: denuncia 
19 milioni e 350 m i l a l ire . E* il 
presidente del la FIAT; 

11) Gatta Ferdinando: 19 milioni 

12) Nasi Giovanni: 17 mil ioni . 
E' uno degli eredi del la famiglia 
Agnelli; 

13) Na3i Umberta: 17 milioni. 
altro membro della famiglia Agnell i ; 

14) Ferreo di Ventimiglia Luca: 
18 milioni. Membro del la famiglia 
Agnelli; 

15) Pilozzi Teodoro: 15 milioni; 
1(5) Magni Federico: 15 mil ioni; 
17) David De Coster Caterina: 

15 milioni; 
18) Agnel l i Giorgio: 13.300.000; 
19) Agnell i Maria Sole: 13 mi

lioni e 800.000; 
20) Agnelli Umberto: 13.800.000; 
21) Furstenber-Tassilo; 13 mi

lioni e 400.000. Altro membro, co 
me i precedenti, del la famiglia 
Agnell i . 

Ma il fatto più scandaloso è forse 
la denuncia presentata dal se 
natore democristiano Teresio Gu-

ghelmone. Costui ha denunciato 7 
milioni e 610.000 lire. Il Gugliel-
mono è :! proprietario del la Banca 
Torinese, della Banca Balbis e Gu
glielmi no e di numerose altre 
bar.ehe più piccole. E' il presidente 
della societu C.ipne, è consigliere 
della Società Mutua di Assicura
zione. presidente della INCOM. 
amministratore della STET e, in
fine, è consigliere di amministra
zione di un numero infinito di 
aziende piccole e grandi. 

Queste notizie, ne siamo certi, 
susciteranno il disgusto più pro
fondo di tutte le persone oneste. 
Faranno riflettere anche i più pi
gri sull'estremo pericolo che de
riva da una simile situazione m 
cui un gruppo di industriali e di 
banchieri senza scrupoli si consi
derano ormai al di sopra di ogni 
legge e di ogni morale. 

Vanoni e Mattei 
in incognito a Merano 

Colloqui con operatori di b o n a 
dopo lo scandalo del petrolio? 

BOLZANO, 4. — Nel pomeriggio 
di ieri è stata segnalata lu presen
za a Merano del ministro Vanoni 
e dell'on. Mattei. I due al loggiano 
all'Albergo « Continental », e la 
motivazione ufficiale del loro v i a g . 
gio sono le solite <- ragioni di ripo
so ». Tuttavia, com'è ovvio , la pre
senza contemporanea a Merano del 
ministro delle Finanze e del v ice
presidente del l 'AGIP, al l ' indoma
ni del clamoroso scandalo del l 'ag
giotaggio sui titoli petroliferi, ha 
destato vivissima curiosità 

Le due personalità democristiane 
sono le più colpite dalla sentenza 
istruttoria del la magistratura mi
lanese, che ha pienamente giusti
ficato l'accusa di aggiotaggio lan
ciata dall'» Avanti! » in seguito a l 
le sensazionali notizie sul ritrova
mento del pctvolio a Cortemaggio-
re e alla truffa borsistica di d imen
sioni colossali che ne derivò. Va
noni e Mattei, a quanto si dice, 
sono piovuti nel la quiete di Mera
no per discutere la questione. 

Tali induzioni sono confermate 
dai colloqui che, secondo fondate 
testimonianze, i due uomini poli
tici hanno cominciato ad avere a 
Merano. Sono presenti nella citta
dina, infatti, esponenti del la finan
za, del mondo borsistico e banca
rio, e anche — pare — alcuni di 
coloro che ebbero una parte più o 
meno diretta ne» fatti del giugno '49. 

UN ANNO DI SCONFITTE PER GLI IMPERIALISTI 

1951 : DA KAESONG 
AL CANALE DI SUEZ 

Il 23 giugno 19J1 il rappresentante 
dell'URSS presso le Nazioni Unite. 
Jacob Malik, parlando ai microfoni 
di N e w York, dichiarava: « I popoli 
dell'Unione Sovietica ritengono che 
il conflitto armato in Corea — il 
problema più scottante del momento 
attuale — possa essere risolto. Per 
far ciò è necessario che le parti siano 
disposte ad intraprendere la strada 
della pacifica sistemazione della que
stione coreana. I popoli sovietici ri-
ungono che, come primo passo, i 
belligeranti debbano negoziare la ces
sazione del fuoco e l'armistizio, con 
il • reciproco ritiro delle truppe sul 
}8.mo parallelo. Credo — aggiungeva 
Malik — che questo non sia un prez
zo troppo alto per assicurare la pace 
5n Corea ». Questa dichiarazione get
tava le basì per le trattative di ar
mistizio che, accettate immediata 
mente dal governo popolare corea 

e dal comando dei volontari ci 
no 
nesi e, dopo notevoli tergiversazioni, 

S I S M A S C H E R A N O 1 T E R ! NEMICI D E L L ' E C O N O M I A I T A L I A N A 

Aggravate proibizioni americane 
agli scambi italiani con l'Oriente 

Lunga "lista nera., di merci di cui è vietata l'esportazione verso est - Relazione di 
De Gasperi al Consiglio dei ministri - Di Vittorio critica le posizioni assunte dalla CISL 

politica estera >. Questa occasione 
— a quanto risulta — sarà proba
bilmente fornita dalla discussione 
in assemblea della ratifica del Pia
no Schuman. 

Malgrado la laconicità del comu
nicato. c h e non dà nessuna indi
cazione sulla natura dei gravissi
mi impegni che l'adesione al cosi-
detto « esercito europeo » comporta 
per l'Italia nò sulla discussione 
svoltasi nel corso della lunghissi
ma riunione, risulta con certezza 
che a'euni ministri non hanno 
mancato dj sollevare numerose 
obiezioni di carattere « tecnico ». 

Un nuovo colpo all'economia ita
l iana, nonché a quella degl i altri 
paesi aggiogati al carro atlantico, 
è stato infcrto da Averel l Harri-
man, il massimo dirigente della 
Mutual Security Agency (MÌ3.A.: 

formula inconsueta, afferma che I Ufficio per la Sicurezza Kecipro-
« tutti i ministri si 6ono vivamente ca) , organiamo incaricato di coor 

I risultati del viaggio a Parigi 
di De Gasperi, Pella e Pacciardi 
sono stati esaminati ieri pomerig
gio a! Viminale dal Consiglio dei 
Ministri. La riunione, durata cin
que ore. è stata aperta dalle re
lazioni del p ies idente del Consiglio 
e dei due ministri che hanno par
tecipato alle discussioni parigine 
sul « problema dell'esercito euro
peo inquadrato — come dice il co
municato ufficiale — nel più vasto 
ambito di una comunità europea 
di nazioni ». Secondo De Gasperi. 
l'incontro dei sei rappresentanti 
atlantici sarebbe serv i to a * supe
rare molte del le difficoltà rima
ste ». Anzi, De Gasperi ha espresso 
la speranza che nelle prossimo 
riunioni possa esser messo a Dun-
to lo schema definitivo del trattato. 

II comunicato ufficiale, con una 

felicitati » con D e Gasperi, PelLi 
Pacciardi, ed aggiunge che è stitto 
deciso di « fare dichiarazioni illu
strative al Parlamento in una pros
sima occasione dì discussione di 

VIOLENTI SCONTI» A FUOCO NELLE STRAME DELLA CITTA' 

La popolazione di Suez respinge 
un tentativo di incursione inglese 

Dieci civili uccisi e 30 fra cnt due bimbi feriti dagli Imperlai Isti 
Aerei a reazione e carri armati pesanti impiegati dai britannici 

IL CAIRO. 4. Dieci c :vili 
egiziani sono stati uccisi od altr> 
30 fra cui due bambini ferit; in 
seguito ad un attacco cor.doito og
gi a Suez da più di 300 soldati 
britannici appoggiati da 20 auto-
blinde. 

A l l e 6,40 di stamane — dice iì 
comunicato governativo —— il re
parto si è portato verso rimp'.ar.tc 
rii filtrazione di Kafr Abmed Abdu. 
aprendo il fuoco mentre avanzava. 
Poi il reparto ha preso posj*sso 
degli impianti ed ha continualo a 
sparare. 

La polizia egiziana — prosegue 
il comunicato — trattenuta -'.ei suoi 
alloggiamenti fino a- poco dopo l e 
", quando gli ingles; hanno comin
ciato a sparare da l l e loro posizioni. 
a cau<a di questa aggressione è 
stata costretta ad intervenire per 
proteggere la popolazione. 

Da Ismailia si apprende inoltre 

nendo la stessa cosa per il Pole
sine e per le commesse che vanno 
producendo giochi di borsa che 
farebbero invidia perfino ai gang
ster americani? Anzi nell'Ame
rica dei gangster, dnve la corro
sione costituisce la civiltà alla 
quale, secondo De Gasperi ci do
rremmo modellare, si ha almeno 
il pndore di sostituire qnei mi
nistri che tengono il sacco ai ladri 
del fisco, Nell'Italia democratica 
e cristiana, sotto il̂  governo De 
Gasperi, neppure più questo ha 
da avvenire? Nt>i richiameremo 
l'attenzione del Paese su questi 
fatti gravi e solleveremo tanta in
dignazione e tali proteste da im
porre che paghi chi è colpevole. 

Contro coloro che, come a To
rino. cacciano dalla fabbrica i la
voratori soltanto perchè sono 
e rei di essere comunisti >, noi 
chiederemo agli italiani di cac
ciare invece qnei ministri che 
tradiscono gli interessi del Pae*e. 

DAV1DK LAJOfeO 

che nel le strade di Suez sono in ingresso del Canale fino allo rive 
corso violenti scontri a fuoco. La 
città è completamente isolata dal 
resto dell'Egitto ed anche le co
municazioni telefoniche sono state 
interrotte. 

Altre n o t a i e informano che du
rante !a giornata di oggi, gli inglesi 
hanno fatto entrare in azione an
che sei carri armati pesanti de! tipo 
- Ccnturion -, che hanno aperto il 
fuoco contro ca?e di abitazione. 

Da parte loro i partigiani egizia
ni hanno mantenuto «otto un in 
tenso fuoco la strada che unisce gli 
2-cquartieramenti. della guaraig:one 
di Suez con gli impianti per la d e 
purazione deiì'acqua. mentre gii 
operai degli stabilimenti generali 
della compagnia del Canale di Suez 
si 5ono m e s a in 5c:opcro oggi per 
protestare contro una sanzione d i 
sciplinare inflitta ad un lavoratore 
egiziano « d a tm ingegnere stra
niero ». 

La stampa della capitala egizia
na riporta oggi le notizie sui v i o 
lenti scontri che hanr.o avuto luo
go ieri fra i partigiani egiziani e 
le truppe inglesi, e nel corso de i 
quali forze di occupazione colonia-
liste hanno perduto 22 soldati ed 
hanno riportato 40 feriti. 

Come riferisca la stampa egizia
na gli scontri hanno tratto origine 
da un tentativo di incursione c o m 
piuto dagli inglesi ne ! .sobborgo di 
Al Arbayn. La popolazione tutta, 
i guerriglieri e l a polizia, con al
la testa il Comandante del la Gen
darmeria di Suez, colonnello Abdel 
A7iz A-wrad Bey. hanno opposto im
mediata resistenza ingaggiando un 
combattimento che si è andato 
estendendo poco a poco * tutta la 
periferìa del la città, dal le raffine
rìe di petrol io situate a sud delle 

Tatti I e * « » a « n i S E N A T O * ! 
appartenenti al la C M w h n « i e 
I X (indMiria) H M te sa t i ad ca
l e r e presenti al la t inalonc «tei-
l a Cenuròs i»»* e t t i*» e s e avrà 
Inoro m a r i * * , • « U T » * * ! , al le 
•rn I«,3i. 

del Canale d i acqua dolce, a ;wr,: 
del l'abitato. 

Aerei a reazione, mortai e ra^i 
luminosi .-ono «tati impiegati da?h 
inglesi i quali, ingrossati da ^pr.i-
prc nuovi rinforzi, si sono tro\.<t; 
alla fine in numero di 1.800 o 2 WC 

Dopo l ' incendio degl i impia*i" di 
depurazione dell'acqua ad <.;.tra 
dei partigiani egiziani verso '.( 20 
locali i britannici si sono rmi^i 
dalle proprie posizioni e la popo
lazione de l la città ha entu=.w^i-
camente acciarpato i comonttenti 
egiziani reduci da l la battaglia, por
tando in trionfo il co!onne]].-> Aw.id 
Ber. 

La delegazione sovietica 
è giunta a 1. Calabria 

REGGIO CALABRIA, 4. — La 
delegazione soviet ica 6 giunta OE£Ì 
a Reggio Calabria. accomp^cnaU 
dall'on. Berti . 

Al la stazione dì Vil la S. Giovan
ni erano ad attendere i delegati 
il sic- Alvaro, presidente del co
mitato di soccorso, parlamentari 
e rappresentanti di numerose »r-
ganrneazioni. 

Sta al ano arrivo alla stazione 
che all'albergo Miramwre, dove ha 
preso alloggi», l a delegazione è 
stata salutata dall'applauso calo
roso di nn» grande folla, che ha 
volato cast esprimere il «no rin* 
graxiamenta ai lavoratori sovieti
ci per il soccorso da essi inviato 
«Uè popolazioni alluvionate. 

I contadini indiani 
per I* riformai agraria 

KARACHI, 4 (Tosa) — n giornale 
Imrez informa che la conferenza con
tadina recentemente svoltasi a Suk> 
kur (provincia di Sing) con la « r -
tectpazione di varie migliala di con
tadini. ha chiesto l'abolizione del si-
- * # » M a ^ A 1 1 = #*_.-.«..•«, - . * « « • « » • & • • _ • ! -

ra e sollecitate It elezioni all'Assem
blea Issdslatssm. 
usmmsmm» *^^njass s sass s s sv^Ba 

dinaro ai fini bellici l'attività dei 
satell it i degli Stati Uniti . Di fron
te a l le reiterate prensioni sorte nei 
paesi occidentali per otrer.erc un 
al lentamento dei vincoli al libero 
commercio tra le nazioni, Harri-
man non solo ha ribadito j già 
noti divieti di esportazione verso 
est dei materiali considerati stra-
teffici (compresi nella famosa «li
sta A») , ma ha reso noti per la 
prima volta i materiali compresi 
nella « l ì t fa B « , finora tenuta se
greta. L'America intende vietare 
a: suoi 5atelliti l'esportazione verso 
«st anche dei materiali elencati 
in questa seconda lista, pur non 
avendo essi alcuna attinenza con 
te strategia. 

Ed ecco la •*Ii.<A3 B » , in tutta 
ia sua illimitata estensione: aitrez-
2i per la metoUuroio (torni, pres
se, fresatrici, ecc.): Impianti e at
trezzature per le industrie chimi
che, petrolifere ed elettriche; «il* 
JrtCMitira per l'industria m gene
ri- (forni, motori, ecc.); ma'-trtali 
da trasporto; strumenti di preci
sione; metalli non ferroti; prodot
ti chimici e /armncetitici (tra cui 
la .streptomicina, l'olio di ricino. 
e perfino il rossetto per le labbra); 
il petrolio e tutti i sottoprodotti 
del petrolio; il caucciù e lutti gli 
articoli di caucciù. 

Come 5c vede, si tratta d'un 
blocco pressoché completo. Con 
questo, si i U S A raggiungono due 
scopi: impediscono agli occidentali 
d= intraprendere liberi commerci 
col mondo affrancato dal c a p : o l i 
smo, e al tempA « o s o obblis&no 
i loro .-stelliti a comprare quel 
che loro ferve ese!u5:vamenle r<«-
gli S:ali Uniti . 

Dj front*? a questi concreti col
pi che l'orientamento r:armi>ta sia 
arrecando o minaccia di arrecare 
al Paese , i grand» capitalisti ita
liani son capaci solo di rinnovare 
le loro lamentele per il mancato 
o ritardato arrivo de l le famose 
commesse bel l iche. Nulla di buono 
tali commesse porterebbero all'a-
conomia nazionale nel suo com
plesso: ma, in vista dei superpro-
fitt: che sperano di trarne, alcun: 

grandi monopolisti settentrionali 
hanno iniziato una campagna sui 
loro giornali, ricorrendo anche a 
corrispondenze artefatte tfa Wa-
jjhington e non peritandosi di at
taccare lo stesso governo Do Ga
speri, accusato di non servire con 
sufficiente abilità i loro interessi. 
feri mattina 11 Messaggero ha con
trattaccato con una nuova corri
spondenza datata da Washington di 
chiara ispirazione governativa: la 
corrispondenza cerca d i fare una 
iniezione di ottimismo, riparla di 
185-200 mil ioni di dollari di com
messe, ma d e v e ammettere, infine. 
che le cifre reali « s o n o ancora ee-
g r e t e » e ohe le assegnazioni « n o n 
sono ancora definitive ». Si è dun
que ir» alt issimo mare. Comunque 
il governo ha chiesto « chiarimen
ti >, a Washington, attraverso un 
memorandum di tre pagine che è 
stato consegnaro dal ministro Cam
pili' all'ambasciatore Durm. 

Ieri un gruppo di giornalisti ha 
chiesto al compagno Di Vittorio di 
vo ler esprimere l e sue impressio
ni sulle dichiarazioni fatte da Pa

store nel corso di questa confe
renza stampa, tenuta in una trat
toria romana. Di Vittorio ha dx-
chiarato: 

« N o n posso che compiacermi de l 
fatto chi; la CISL cerchi di imi 
tare la CGIL, nel le sue mani fe -
stazluiii esterioi i . Chi sa s e un 
giorno — ha soggiunto sorridendo 
Di Vittorio — non la imiterà a n 
che nella impostazione dei proble
mi sindacali di maggiore interes
se pei lavorator i?» 

P e l momento , c iò che l 'on. Pa 
s-ìorc ha det to su tali problemi — 
l ive l lo salariale, produthvità di l a 
voro, prezzi, ecc . — non presenta 
alcun interesse, dato che l e po 
sizioni del la CISL s'identificano — 
purtroppo — con que l l e del g o 
verno o del la Con/industria, sa lvo 
qualche sfumatura di carattere p u 
ramente verba le . Resta i l f a n o , 
per lo m e n o anormale, che una or
ganizzazione s indacale s'è schiera
ta contro l 'aumento de i salari ai 
lavoratori, co l pretesto di vo lere la 

(Contino* i n $. pagina «. colonna) 

Nuova alluvione in Calabria 
2 morti e intieri paesi allagati 

Frane, interruzioni stradali e campi inon
dati nel Crotonese - I danni sono ingenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CATANZARO. 4 — Un'altra allu
vione si è abbattuta sulla Calabria. 
Questa volta essa ha colpito i paesi 
dell'Atto Crotonese fra cui crucoll . 
Umbrlatico, Verzino. Fallagorio. San 
Nicola dell'Alto. Casabona. Ciro, Zin-
ga di Casabona e Strangoli. Fer 48 
ere continue una pioggia torrenzia
le è caduta s u questi paesi provo
cando danni ingenti agli abitati, alle 
vie di comunicazione e. nelle cam
pagne. soprattutto ai seminati ed 
agli uliveti 

Sull'entità dei danni non possia
mo ancora dare notizie precise Fi
nora si sa soltanto erte per due 
giorni il Comune di Strangoli è ri
masto isolato dal resto del mondo 
a causa di frane, precipitate su i due 
tratti della strada statale 106. inter-
ro:npendo cosi il traffico con la Sila 
ed i paesi interni e provocando ia 
sospensione degli autoservizi della 
ditta Romano. A Crucoli. ai mura dei 
vecchio castello sono franate provo
cando il panico tra la popolazione 
e danni aite abitazioni vicine- Per 
forten* non s i lamentano vitt ime 
La strada che unisce la statale t<M 
a Crupoti e tuttora interrotta a cau
sa di gravi frane. 

Gravissimi danni però, h* prodot
to l'alluvione a Casabona ed a Zin-
ga di Casabona. I A strada già ma
landata che collega il comune al*.* 
«fatale 103 è resa Impraticabile. So
no cadute frane a monte e a valle 

fmtifftrttfriHttf*i«rtfintftirttftttttttia 

il dito nell'occhio 
Farmacia 

« n nostro e un paese da! capita
lismo arretrate, perciò dalla classe 
dirigente e dalla classa operaia ar
retrata. Che direste voi di un me
dico evoluto che in un paese pri
mitivo osi le tele di ragno? La 
penicillina • la cloromlcetma del so-
dalisreo democratico sono infinita» 
mente migliori degli spicchi d'aglio 
di Nennl». Dal discorso di Saraffox. 

Una ricetta pratica 
che viene danvuncrics: 
penicillina sadica 
• fam po' d i JXD.1l 

Se fi D A T . vi stomaca 
è pronta già la clinica 
per la lavanda gastrica 
di emetico n e . 

Il tasso da: s i a m o 
« n deputato americano CeTler ha 

sottolineato che gli aiuti alle po
polazioni alluvionate, inviati dalle 
Democrazie occidentali, sono stati 
oggetto di commenti da parte degli 
italiani. I quali hanno rilevato che 
tutto quello che hanno avuto In 
proposito dalla Russia, è stato un 
telegramma di simpatia». Dalla 
aoenzia americana A P . 

• le acque del torrente Calici nan
ne rotto gli argini e scorrono fu
ribonde 6utia traccia della strada 
che fa ormai da let to al fiume I 
lavori lasciati in sospeso dalia dit
ta Glejses sul la strada Jnterpoderale 
Casabona-Vito sono andati distrutti 
dalle frane e le acque si sono ro
vesciate nelle campagne allagando 
i seminati . A Zinga di casabona due 
grosae frane, presso 11 santuario del
l'Immacolata, minacciano di isolare 
l'abitato Un movimento di terra di 
milioni di metri cubi, alto 200 metri 
circa e largo SOO metri, apertosi su i 
due Iati dell'unico costone che uni
sce Zinga a Casabona e su l quale 
paesa l'unica 6trada rotabile di ac
cesso all'abitato, minaccia di taglia
re Zinga dal resto del mondo. 

Le piogge di questi ultimi giorni 
hanno provocato danni e vittime an-
cne in alcuni centri delta provincia 
di Cosenza A Pietrapaola. per il crol
lo del muro di una casa, hanno tro
vato la morte tale Francesco Pizzuto 
ed il figlioletto di un anno mentra 
la moglie h a riportato sj^avi ferite 

In città stam&ni s i sono verificati 
allaeat.ientl nel!* zona alle spalle 
di Corso Mazzini, nei pressi del'a 
fabbrica di dolci RenzellL Tutt i I 
bassi abitati di via Moline!» sono 
stati invasi dalle acque per cui s i 
è reso necessario l'intervento dei 
pompieri. I*. C. 

(iride detta « Celere » 
cwriro gfi «perai delle Reggiane 

REGGIO EMILIA. 4. — S t a m a n e 
ì lavoratori de l le « R e g g i a n e » h a n 
no svol to una forte manifestazione 
per le v i e di Reggio Emil ia in s e 
gno di protesta per il r invio del le 
trattative c h e avrebbero dovuto 
avere luogo a Roma il g iorno 3 e 
che sono 6tate r inviate al giorno 
ì0 pross imo venturo . Il r inv io è 
dovuto .al l 'on. Sabatini , dir igente 
della CISL. il qua le ha ottenuto 
che l e trattat ive fossero di laziona
te, non potendo egl i per il m o m e n 
to parteciparvi . 

La Celere è intervenuta coi cuoi 
soliti metod i . Alcuni operai ne 
hanno subi to le v io lenze fra ca i 
tale Codehjpp! da Villa $**so bru
ta lmente bastonato in p i a n a Pram-
polJni. 

anche dal governo americano, si av« 
viavano i'8 luglio a Kaesong. 

L'iniziativa sovietica è stata in* 
rì*ubbiamente e di gran lunga l'avve» 
nimento di maggiore importanza del 
1951: essa imprimeva un netto colpo 
di arresto alla macchina bellica ame
ricana, la quale, acceso un focolaio! 
di guerra in Asia, minacciava dì tra* 
scinare nel suo spaventoso ingranag» 
gio tutto il mondo. 

L'acccttazione delle trattative da 
parte dei dirigenti di 'Washington 
fu detcrminata dal fallimento mili» 
tare e politico dell'aggressione sca« 
tenata contro la Corea e la Cina. 
Innanzi tutto, la sconfitta militare: 
il governo di Washington non era 
riuscito a battere, pur con l'impiego 
dei mezzi più moderni e potenti, uà 
popolo che, per essere stato tenuto 
da secoli in condizioni di servitù 
coloniale, non possedeva altra forza 
militare che quella datagli dalia vo« 
lontà di essere libero; l'aiuto fornito 
dai volontari cinesi, dando il colpo 
decisivo ai piani strategici americani, 
aveva inoltre dimostrato quanto sia 
costoso oggi, per gU credi dei roili» 
taristi giapponesi, ritentare la con-
quista della Cina. 

In secondo luogo, i dirigenti ama* 
ricani avevano « o v a t o , ad ostacolare 
l'estensione su scala mondiale del 
conflitto, non solo la calma fermezza 
dell'Unione Sovietica e della Cina a 
l'aperta manifestazione dell'opposi* 
ztone dei popoli, ma persino la pro
testa, più o meno energica, dei loro 
« alleati », l'esitazione dei satelliti 
stretti nel laccio della crisi economica, 
la sollevazione dei « neutrali » e, 
anzi l'estensione del campo di questi 
ad ogni nuova avvisaglia di confile* 
to con la conseguenza, per gii im
perialisti americani, dì una perdita 
di alleanze potenziali, come la re* 
ccnte sessione dcl l 'ONU ha dirno» 
strato. Inoltre, in una vasta zona 
del mondo, il Vicino e Medio Orientet 

il potere finora incontrastato del» 
l'imperialismo veniva messo in di* 
scussione dai popoli, aprendo una 
nuova falla nel sistema imperialistico 
nel momento in cui esso era più in 
crisi, costringendo quindi gli S. U . 
alla prudenza. 

Il violento sussulto, imprèsso a 
tutto il mondo arabo dalla lotta an« 
limperialista in Egitto e nell'Iran, « 
stato l'elemento nuovo della situa* 
zionc internazionale: gli avvenùneiH 
ti nel Vicino e Medio Oriente, men« 
tre hanno provato una volta di più 
quanto sia difficile per gli ìmpe< 
Walisti coinvolgere i popoli nei loro 
piani dì guerra, hanno dato la mi
sura della profonditi del moto dì 
liberazione nei paesi coloniali e se
micolonia!!', dopo che dalla Cina è 
giunto il grande esempio di una lotta 
vittoriosa. 

Il 28 aprile il parlamento iraniano 
decretava la nazionalizzazione del 
petrolio e la decadenza del « contrat* 
t o » con il trust petrolifero inglese 
che, da cinquantanni sfruttava l e 
ricchezze persiane; il 3 ottobre il 
personale britannico abbandonava la 
grande raffineria di Abadan. U n a 
delle maggiori posizioni dell'imperia
lismo inglese era caduta. D a allora, 
tutte le manovre, i ricatti, le pres
sioni, le minacce militari perfino, si 
sono spuntate contro la determina* 
zione del popolo persiano che h a 
impedito al governo di portare a ter
mine sospetti mercanteggiamenti. A 
distanza di qualche mese, il 16 o t 
tobre, re Faruk firmava a decreto 
di abrogazione del trattato coloniale 
del 1936 con la Gran Bretagna e il 
governo chiedeva l'immediata eva
cuazione delle truppe inglesi dal C a 
nale di Suez e Ha! Sudan. Le popo
lazioni della zona del Canale im
bracciavano le anni , manifestazioni 
di un'imponenza senza precedenti si 
svolgevano al Cairo e ad Alessandria. 
L'ultimo giorno dell'anno trovava 
il popolo egiziano in lotta, vigi le 
« m t r o ogni possibile tradimento a l le 
sue aspirazioni nazionali. 

Contemporaneamente, in Marocco 
e in Tunisia la volontà popolare di 
sottrarre il proprio paese a l gioga 
del colonialismo francese, por non 
concretandoti nelle forme avanzate 
assunte neiregirto e nell'Iran, pren. 
deva corpe =2 T ^ a i v o c a b i l i manife
stazioni che ponevano in difficoltà 
il governo di Parigi, costringendolo 
a trattative. 

N i l'Asia ha creato minori pro
blemi per il colonialismo. In Indo
cina, i francesi hanno perso vastissi
mi territori nella zona del Fiume 
Rosso, oltre z o x o o nomini e, ia qsc -
sto solo anno, 3 ( 0 miliardi di fran
chi. In Malesia gli inglesi, por im
piegando IOOOOO soldati e 176 mÙ* 
uomini della polizia, non sono riu
sciti ad intaccare la forza del mo
vimento partigiano: nel solo mese 
dì ottobre gli occupanti hanno sobi
to perdite superiori a quelle arate 
in tutta la campagna di reprewo-
ue dei movimento nazionale. 

A completare il quadro del mondo 
asiatico debbono essere citati ì soc* 
cessi, io India* delle forze democra
t iche che b a s s o conquistato nelle eie» 
zioni alle assemblee aanerorì seggi 
sotto la bandiera del Fronte Unito , 

LUCA T * m n * A M 

(CasOsu 
f 

http://JXD.1l

